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MANIFESTAZIONE A MILANO PER IL QUARANTESIMO DELLA MORTE 

Gramsci e la questione meridionale: 
un insegnamento per il presente 

L'attualità della riflessione gramsciana sul Mezzogiorno, il significato che essa riveste nella lotta per uscire dalla crisi sottolineati da un discorso di 
Rosario Viliari • I contributi di Golfari (Regione Lombardia) e Raggio (Sardegna) • Presenti compagni che furono a fianco del grande livoluzionario 

MILANO - Seduti nella pia 
tea del Piccolo Teatro . dove 
ieri mat t ina Rosario Vili.wi 
ha r icostrui to i incuneivi fon 
rìamentah dol pensici o grani-
sciano e la lunga riflessione 
sul p roblema meridionale che 
già ma tu ra p r ima del cai ce 
re , proseguirà negli anni 
del la pugionia , c e n n o uo­
mini chf> vissero con Giamsci 
a lcune fasi impor tant i della 
s t o n a i taliana e degli anni 
in cui il par t i to oomuu:sia 
d ' I ta l ia muoveva i p run i pas 
.si di una lunga vicenda, ti a 
vagliata e gioì iosa Poppino 
l ' rongia. Ferruccio Ripamonti 
e Duccio Guei mandi Ha e er 
to un ri levante significato n 
fatto ( h e ne. t li più g lande eit 
ta del Noid. a M.lano nel 
qua ran t e s imo an .versami de.la 
mor ie , s: sia voluto pe; imi 
to dell 'Associa/ione dogi. Ami 
fi della Casa d i m i s i i d. (ii'i 
lar/.a. come ha affermato Aldo 
vrandi nella pi e s e n t a t o n e de. 
la mnnifes; . i / ione, : .corda: e 
Gramsci e la q us t ione mei7-
dionale. invitando a ^odeie a. 
la presidenza rie! convegno : 
più alti esponenti della Regio 
ne Lombardia . Golfari, della 
Regione .Sardegna. Raggio, un 
depu ta to della Calabria. il 
l appresen tan te del Comune di 
Milano. Poloni , a nome anche 
del .sindaco Togno!. e 11:1 opo 
rato unm.g i a io della Drecla, 
Alessandro Cioce 

Dai due. rappre-cntai i t i del­
la Regione lombarda e sa :da 
non sono venir ì so.o con 
t r ibut i formali e neppu ie solo 
calorosi me-saggi . enti ambi 
infatti hanno inteso souou 
neare To: g.nal.ia del pen-.e 
i(> di GramM-t nell 'analisi sto 
n c a della soc.eta 'Liliana Ha 
de t to Golfari Gran i le , a p p i o 
ria allo s tudio della qiies*;o:ie 
cat tol ica in coucomtianza un i 
S tu rzo . il leadr: del pai tuo 
popolare , pui <-e i ria;. d. par 
lenza per i due sono lo:i:.i 
lussimi, e c:o mos t ra come 
en t r ambi gli uomini politici 
sent issero ;;ia a quel tempo 
l 'urgenza d' una proolemat : 
ca da a f f :on tare su basi d. 
vcr e e e ioti una aperi ' .ua sul 
futuro r. Raggio, iiprencien 
d o alcuni spunt : offerti dalla 
commemoraz ione del dee.ino 
anniversar io della mor te d; 
Gramsci che Togliatti fece nel 
tfM7 in Sardegna, ha pos to 
in termini at tual i il tema del 
la r inascita del Mezzogiorno 
come m o m e n t o impor tante 
per il supe ramen to della ci .si 
p resente 

Alessandro Croce, opeia io 
della Brechi, mi r icordato n i 
me per Gramsci la classe ope 
raia fosse il pun to eh i.fe 
r imonto centra le e quanto que­
s ta classe abbia pagato, nel 
la sua officina, per la libei-
ta. lo sviluppo e il progresso. 
L'assessore Poloni , dopo aver 
' e t to un messaggio del snida 
co di Milano. Togno!;. ha rie­
vocato la preoccupazione — 
di cui si fece portavoce l'Aian 
ti'. in un n u m e r o uscito a 
Parigi nel 1!>37 dopo la m o n e 
di Gramsci — a proposi to del 
ia sor te delle car ie scritte 
nel carcere duran te la trag.ca 
detenzione del dirigerne comu 
m s t a . il t imore che es*r fos 
sero s ta te d i s t ru t te dal fa 
se i smo. 

Oggi p ropr io quelle car te . 
quei Quadern i e quelle lettere 
s t anno imponendo al mondo 
politico e cul turale italiano 
una serie di riflessioni conca­
tena te alia fase at tuale della 
vita sociale del Paese E si s tan 
n o contomporanea inenre* mi 
ponendo , per la piofondi ta teo­
rica e la vasti tà delle e.spc 
n o n / e . anche in Paesi che fi­
no ra non ne o rano star, toc 
ea t i . ha de t t o Rosar io Villa 
n . docente all 'università di Fi­
renze e depu ta to conia ius 'a 
p e r la Calabria 

C e s ta to forse, e ce a n . o 
ra . un tenta t ivo di negarne 
l 'at tuali tà , ma il prezzo paga­
to pe r il rifiuto ai confronto 
<-on la validità delle idee gram 
sciane si paga anche m ter­
mini politici; come quando 
non si e t enu to conto delle 
no ta / ion i che coglievano a l c i 
ni e lement i rie", complessi-.o 
p rocesso d; svolgimento della 
vicenda nazionale 

Gramsc i ha due fasi d iscu­
te di interesse nelle questio­
ni della società mer.dionale 
in r a p p o r t o con il problema 
generale de'. Paese la pr ima 

A Palermo 
il 28 aprile 

manifestazione 
per Portella 

della Ginestra 
PALERMO - I-a strage d: 
Portel la della Ginestra ese 
Cinta dalla banda Giuliano, 
asso lda ta dagli agrar i con l ro 
i lavorator i che festeggiavano 
il 1* maggio , compie treni "an­
ni . La r icorrenza sarà so'.en-
namen te r icordata a Palermo 
con una manifestazione che 
si t e r r à il 28 apr i le prossi­
m o nella sede del l 'assemblea 
regionale siciliana a palazzo 
dei Normann i . 

La cer imonia e s tata orga­
nizzata dal la presid?nza del-
l 'ARS. un i t amen te alla presi­
denza della Regione, alla Fe­
derazione sindacale uni tar ia . 
ai Consigli comunal i di Pia­
n a degli Albanesi. San Cirpi-
rel lo e San Giuseppe I a to e 
alle organizzazioni poli t iche 
democra t i che . Alla manifesta 
ztone par tec iperà , a n o m e 
della Federazione CGIL. O S I . 
e UIL. il compagno Luciano 
Lama, segre tar io generale del­
la CGIL. 

. quando elabora la Quattone 
meridionale del l(»2(i. l 'altra 
degli anni 1M4 aó, quando in 
tuisce l 'affermarsi di a lcune 
diversi tà nella iealta mondici 
naie e queste differenze sotto­
linea nei suoi Quaderni e met­
te in evidenza - - dice Vii-
lari — il salto di qualità coni 
piuto dal mondo contadino 
nier 'd ionale dopo la grande 
( r : s . 11 t rasmet te , nel con­
tempo. l 'avvert imento di me 
todo di r icercare e cogliere 
sempre le profonde diversi tà 
s 'or iche del mondo i ontad. 
no. pe r individuare 1« v.e ( n e 
possono percor re re 1 pro tess i 
di svi luppo 

Gramsci affatela un p ioble 
ma fino ad allora ignorato 
f. l appo i to molto impor tarne 

i ne.la quest .one meridionale 
tra intellettuali e contadini . 

' la necessita di individuarne 
i legami e .e interdipendenze, 
e nello stes-,0 tempo coglie 
1. grande tema r icorrente e 
r e c o del (appor to fra t i f a 
e campagna con l 'egemonia 
de. t e n n i u m a n i In molti 
tas i — afferma Villar: que 
s to originale pensiero e sta­
to in te rpre ta to in modo distor­
to dopo la pubblicazione dei 
Quadern i . Gramsci riuscì a 
cogliere gli e lementi precipui 
e peculiari dei moment i di 
crisi della società meridiona­
le. a mi ravvederne le carat­
ter is t iche e quindi a fornire 
spunti per un'azione politica 
sucessiva di inser imento del­
le popolazioni meridionali nel 
tessuto nazionale. 

Viliari ha r icordato come 
propr io quest i spunt i abbiano 
fornito a Sereni , un a l t ro in 
tellettua'.e comunis ta che sep­
pe fondere mirabi lmente pen­
siero e azione politica, occa­
sione pe r alcun: lavori at tuali 
e impor tan t i Fu 1 analisi di 
Gramsci a fornire a rmi per 
il supe ramen to della f r a r u r a 
fra nord e sud anch« al livel­
lo del s is tema politico, egli r. 
tenne che nel processo unifi­
cante doveva essere la .-lasse 
operaia la chiave di volta del­
la t rasformazione 

Era l ' indicazione di una 1: 
nea di svi luppo democra t ico 
generale , di quel r innovamen­
to che ha toccato anche :1 Me 
r idione. che ha al largato le 
basi della democrazia in un 
processo cont inuo di tr.f.for­
mazione rial 1045 ad ogg:. E 
oggi, conclude Viliari. la que 
stione meridionale non si 
identifica più con la questio­
ne contadina , ma semmai in 
par te con la quest ione giova­
nile e con il r ischio che una 
intera generazione di giovani 
resti esclusa dal s is tema pro­
dut t ivo. La degradazione cultu­
rale di massa por ta a grossi 
rischi e la formazione di uno 
sch ie ramento politico e socia 
le non può presc indere oggi 
dalla sconfit ta di operazioni 
d i s c r imina tone e dagli even­
tuali tentativi di da r vita a 
blocchi al ternativi alla classe 
operaia 1 a soluzione della 
quest ione mei .d ionale e dun 
quo per Gramsci , e rc - ' a og."" 
un fondamentale fattore ci: 
un.la e di progresso naziona.e 

L'altro giorno, alla consegna del «Villaggio Liguria» 

Artegna ha manifestato 
la propria gratitudine 

La festa di incontro con la delegazione ligure ha significato 
la ferma volontà di rinascita della gente colpita dal sisma 

Canti di lotta, prose e poesie hanno ricordato le vittime del lager triestino 

Alla Risiera di San Sabba 
notte di veglia per i martiri 

Ha partecipato alla manifestazione Luciano Lama, segretario generale della CGIL - Nel suo 
discorso un invito a difendere ancora oggi quell 'unità che ha reso la Resistenza vittoriosa 
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NELLA FOTO: a lcun i p re fabb r i ca t i del « Vi l laggio L igur ia ». 

DAL CORRISPONDENTE 
ARTEGNA — E ' stata un ' impor tan te mani 
festazinne di solidarietà umana quella svol 
tasi l 'altro giorno ad Artemia m occasione 
della e einsegna del « Villaggio Liguria » alle 
popolazioni colpite dal t e r remoto da pa r t e 
delle amnnnis i i . i / ion i locali liguri e in pri­
mo luogo la Regione, che ha coordinato tut 
te le iniziative degli altri Enti Si t ra t ta . 
come noto, di 42 prefabbricat i unifamiliari 
alla cui realizzazione hanno contr ibui to un 
che il Comune di S a n r e m o ed altri Comuni . 
tra i quali alcuni di La Spezia Le festa 
organizzata dalla gente dei luogo, cui hanno 
par tec ipato 1 component i della delega/ione 
ligure — amminis t ra to r i , rappresentant i di 
aziende, portual i , tecnici, giornalisti «e 
da un lato poteva s e m b r a r e indolita in un 
paese d is t ru t to , voleva invece espr imere 1 
più profondi sent iment i di grat i tudine per 
l 'a iuto ricevuto, le speranze nel futuro, la 
volontà di rinascita 

La Regione e gli Enti locali della Liguria. 
che si sono incontra t i con le autor i tà regio­
nali del Friuli , e r ano rappresenta t i dall'iis 
sessore Malerba, il quale presiede l'uflicio 
p e r i soccorsi al Friuli , dal presidente del 
la Giunta provinciale di IA: Spezia Past ina. 
dal l 'assessore comunale di Genova Delfino. 
con dirigenti di altri comuni , delle aziende 
IRI . della società Autostrade, delle r o m p a 
gnie portuali e dello IACP 

Gli interventi della Regione Liguria MIIIH 
stati immcdia ' i Già il 17 maggio "fi il COTI 
siglici regionale aveva approvato uno <-tan 
/ l a m e n ' o eh -ini milioni di .ire. vergati alia 
Regione Fnuli-Venez-.i Giulia, poi l 'azione 
«u e fatta più art icolala con l'invio d: mezzi 
e di uomini tra cui una '•quadra d: tecnici 

1 22 contarners 

• • | £ C I II* i , u ""ir..1.1 i r a ' Ili liii.i ~-IJLIIIIII:I 11: i t i u n ; 
A d o l f o S c a l p e l l i 1 c^ ha provveduto alla formulazione dei pia- I 

Interessanti documenti alla mostra permanente di Asti 

Come ia Giunta partigiana 
governò l'Alto Monferrato 

Un modo «non retorico» di celebrare la Resistenza • Riproduzioni di decreti e delibere a testimonianza degli sforzi e delle 
difficoltà di chi amministrò la piccola repubblica - Una sezione dedicata ai rapporti tra Chiesa e forze di liberazione 

DALL'INVIATO 
ASTI - Ir. una delle -.uè 
pr. .uo a d u n a n z e , -a Ci .u . ra 
popolare .« nrn.n .strati» a eie' 
l'Alto Monferra to . co-Tiituta-: 
c o r e n. .-.ino ri. governo ;;.i. 
t a r .o della zona 1.borala da . 
p a r t i a i a n : nel t a r d o a u t u n n o 
1944. del ibero - conte ri.s.i.ta 
da', verbale n 8 - d: VO..T 
' rispondere r*"<7 «o.'n eie', -eco 
operato di fronte al pubbli 
co •> A Liberazione a»vena"a . 
.1 p ros .den te e il tesor iere de . 
la G i u n t a , o r m a : di-c:ol :a . 
voi.ero pubbl .care un p . e c ^ o 
rend icon to f inanziario del le 
,-o:r. r.e r .covate e de", .nodo 
c.iT.f quel le e r a n o .-.tate >pe 
-e. ' vi oss-cyitto al princip n 
democratico cui detono uni 
'ormarti iuif coloro che a':• 
":j ' i . '« 'rrt io il pubblico ne 

naro • 
Verbale e rendtcor . to - i n o 

c.-po-t. ins ieme a m o t . a . : r . 
do.-. iment: - una par to do. 
quali : ned . ti - nella mex-tra 
p e r m a n e n t e >u'..a • N a - : . t a 
della democraz ia ». promossa 
da . C o m i t a t o ant i fasc is ta col 
pa t roc in io della R o s o n e P*e 
monte , del C o m u n e e del l* 
Provincia d: Asti. U n a inizia 
" : \a con la qua l e s.: e vo .a to 
. ce l eb ra re ia Res is tenza :n 
m o d o non re tor ico > — come 
h a n n o d e t t o al la inaugurazio­
n e della mos t r a '.. s indaco 
G i a m p . e r o Vigna r :'. presi­
d e n t e del Circolo del la Resi­
s t enza d: T o n n o prof. Gu ido 
QuazzA — e s: e ce rca to di 
d a r e un con t r i bu to concre to 
al la r icerca .-ulìe origini dei-
la Cooti iuz:one. sul valore 
de l l ' un i ta polit ica del ia lo t ta 
ant i fasc is ta , sul le condizioni 
soc.a.1 e polit iche in cu: -: 
.>vo'.-=e la eue r ra di Libera 
z.one 

Riproduzion. d. decret i e 
dolibere r_*pecchiano le t e r r . 

b.li d.fli colta d. quelle.-pe 
r:e.T7a. te t n.oniar .o .0 -'.or 
/<•» rio: r e g n t o r : de'..a OA cola 
."epubbl r i part z int» <cn° 
ora.:r> i . , . a:>.).<:t«-'io:it. ~> 
tu" t . : pa r t . t . r . : : : : . ) . - . .--.-
pe~ . 1 : ;e »o:i e,v:...t>r o e 
i:o:t >ra ".o::e o.,.c:-- e . t . t .e 
r .un .e iacoraz.on 0 contra.-". 
-":-.;•.«: l i te 1 :o . - . jn . f i i . tvP n 
a., r i m o l o r . n u n r a a. or n 
1 p- mora'., e di c a - t i z a .-0 
c a l e di cu. era portatr . . -e l i 
Rr.-i-tonza 5 : pa - -a ria: p r ò . 
vediment i chf* :*-—.v.ar.o nuov : 
prezz. del jr.ir.r» e ,:r.a r-»_r«> 
lamer . taz .one dei : t t . r :-" . . 
a t.t'.or.» de: contad.r . . a de-
crot: .-.il.a Z..L-:.7:.I ».-.••» e- . J 
df.Mìiii 0 £ : Ì . forma <i: '. on.L'*" 
t a r.<* confront: rie. fa-»_-"i 
a..e n. .-jre p-T ZUTATÌ' re "a 
.-•care.**a .nei.-.:d.:alo e 10I 
".et", .va 

i ;na -vo - ida .-e/.o::e dei .3 
mo- t r a 0 ded.ca"a \: r appor 
t do.l» Cn.e.-* er».: .a Re- . 
=tor./a F.' s*ati .illo.-t.ta con 
la »?o".labora7:o^.'• del la Cur i a 
che ha forni to ma te r i a l e d. 

t _ 

I eompt^ni ««naleri membri 
dell»* commij j toni Giustixia • 
Sanità tene lanuti ad c i te­
rà pratanti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla taduta po­
meridiana delle c o m m i l i t o n i 
congiunte di martedì 26 e 
• I le «edule t i fccct i iv* . 

I senatori del gruppo par la . 
montare comunista tono te­
nuti ad e»»ere protenti SEN­
ZA ECCEZIONE alta teduta 
pomeridiana di mercoledì 77. 

ef-frox.o •nt»re-».-e per .a coni 
pren.-i.one do.lo t endenze o 
ri^z.: o r . en tau ion t . e.10 -»: n.a 
n fe.-taror.o :\r-. d o r o :n cjael 
•f>er.odo t r a 2 : 0 e d..Ìir:l..= ;:n:o 
do. a no-tr.i . - tor. i Trov .an .o 
' . v e r e . o ran . d: paz .ne d d.a 

r . e . o c a z . o i . p ibb . : ; a f : 
. - 1 . r . o r n a . e no..» Cu. a : .e. 
"r.f.-: .-"Jc.o--:.. al .a L.oora 
z:ono 

Ne e:r.or2" 'in q u a d r o :r.u. 
f forme, una r .w-ezna d. pò.-. 
:.OTÌ. ?pe.-.-o molto d > t a n t : 
: ra loro Ne. rapp»^rf ufi;, .r... 
con la Res->ten/.» « ».on . na 
7 fa.-. _-*... :. :^~:o\o d«. . epo 
ca. mono U m o o . t o RCY-- . h i 
.-ci-'.to la v:a d^.'.t prud-T.za 
.-•"'2a'v z.orr.o p ^ - z.orr.t u .1 
; y i . . t . d ri. : . - . i f r a l : a 
r o n d o :. p r . r . c p o < ::o . 1 
f : M r.or. <ic\f - ."- .orar-: 
»1» ,ir..i pa r to p.utfo.-"o «...e 
dall 'al tra I>» sue ir.:ziat:ve 
appi .o r .o dr»r.:na"e da . :>T.-
-.oro ri e . "aro danr . . e 
r <ppre.-aj. •"* .1. co .* irì..:. de . 
.0 co..:r.o ••* a . a popo.a/ .o-.» 
d. A-T Ma r>"r d.Ox.'m-^- fa­
rà :n modo d: r.or. aver a.ctsn 
rappor to co'. t»>mar.do "edo-
-»o e.1 opera »on g rande ef 
ti. iv.a. ofT-e.-.do-: a:ir: :e i o 
me o- taee .o perche -;a r: 
- p a r m : a t a la . i t a d: pr : ; :o-
r..-T. de . n a z ^ t : 

I pre t : de : pae>: s: t rovano 
r.ell 'occn.o do": t ifone, vivono 
da p r o t a z o n ^ t . spe^JO loro 
rr .aisrado — que : me.-: d: lot­
t a .*an»ruinar:a Sono ch iama-
t: a fare d a in te rmedia r i , a 
t r a t t a r e lo .scambio di prigio­
nier i . debbono veder-ela con 
la >p.e»ata feroc.a de ; repar-
t . repubbl ichini e delle S S 
che b a t t o n o bo rga te e vil'.ag-
c: E se il pa r roco d. Porta-
comaro lascia appena tra=pa-
r:re. nei suo diario, un .ien 
.-n d: r .provazione. quello di 
V.ar .g: e a.-sa: p.u esplicito 
no..a i c n r i a n n a do.la bruta. . -

"a fa.-c^-ta e racconta con 
quan t a eio a 1 » popoiaz.or.e 
a c .o j l . e 1 a r r .vo d**. par t i s ia 
n: • /•: : nr e 1 umidite <i 
c*pn".c Ì. .*'*(<,'ore. rrì e:ch'in 
.fi tTuonTc ha".nie~a del e r-
i n ' o 0:01 (7':;V di ACI F' co­
ti ftn:t(> •! nuraa'orio 

Int^r^.-.-an*" a n c h e po r rne 
r ve . i t o r e d--*..» d .mdonze e 
d^i pros:uri.7 d. q-j^ll epoca. 
uno ,-camb.o d. > t t e r e del d: 
«.embre I?M4 I comunu-t: dol 
CI^N d: San Derniario h a n n o 
-» r . t ' o ~.. • ' p i a r e provine.a 
lo - de. la Cor.areja7-.0ne de . 
padr . do t t r na r : r .mproveran 
c i : ri: -vo . je ro <-ot«.r:o•'!*":-
te o iw:c'tr<^c"i"irr,;f J. ' . ' .T.-. ' 
n\ 1 opere T 1 (ìl-'ihoroz:o\r 
co' ' . f i i r n «* d tor .d . i r re 
• • -. ••'•;-J',T'.': '.'tt'.u l ' . ' . ' K i r : ' . ' / 
*.-7 » .i.tr.'.Tr . PCI l.i.or.1 d. 
:r.te.-.i con tu*te .e forze, o m 
pre-i- que . .o ca t to l iche p*r la 
».a ;-3 do..a . -yr ta 

I . -c .o .do-^ r.r.^r.iz .i *.>»-
.a .-".".era - n e p..o tv.-rr» 
». p r i r i f t i i o "?' :'•'> ( 0 " . > - ? : . t " i 
zr > respinge . - « •'iaiu<;t:^(a 
te :^"*-l^<Jctor,• .» pur ricono­
scendo eh»* it-".i.o" a.la co"-
. a b.vr«z. *-.-.-"• e.-.-to-.o 1 .-..ocio 
d. o.-iiore n«-"L-riorafo <•*:;*'-
t'altro < he -.n *ic(rdt>:e frar. 
co. leale, sincero • e no-. .< -41 
lolpare politico» Po:, .n una 
nota agg iun ta .1 mano, .n ca.-
ce alla ,-ua r_-po-ta. da l.be 
r»> sfogo a..a polemica e ai 
,-or-pett. che n u ' r o ne . con­
fronti de : comun . - t . 

La i lon t imento de.'.a most ra 
p dovu to in par t . co .a re . ai 
l a \ o r o deli'a-».-eÀ.-ore a..a Cui 
t u r a del C o m u n e di A-t:. I.au-
r a n a Lajo'.o. de. la rft»pon.-abi 
le deli a rch iv io storico del 
Comune G e m m a Bosch:ero e 
del «acerdofe P ie t ro S u ' . p»r 
la .-*z:or.o .-.j.la Cnif.-a 

Pier Giorgio Betti 

DALLA REDAZIONE 
T R I E S T F — In una !av.e 
d rammat ica della nostra vi­
ta nazionale, conti assegnata 
ria un ' impress ionante spirale 
di violenze lese a scardinare 
l 'ordinamento democrat ico , la 
celeb:azione del l 'anniversario 
della Liberazione alla Risie­
ra di San Sabba ha assunto 
un inconfondibile significato 
di monito per u r t i 

Proprio qui tra le m i n a del 
laser triestino, nel suo 01 ri­
do forno cremator io , \ e n n e 
infatti consumata la uni atro­
ce e sistematica del.e violen­
ze, a t t raver-o l 'annientamen­
to di ma^sa e i.i sooraflazio-
no de.la sie-sa dignità umana 
Ri to rn ine le umiliala ci: vii 
t ime di San Sabba - coni 
bat tenti della liberta italiani. 
sloveni e ' :cmt., ebie i . nonne 
e fan-tulli -- e perciò non so­
lo un riowioso at to di omag 
gio al.a tuo memoria , ma un 
a p p e s o a tene:e fermi og[»i va­
lori e prmoip.i conquistat i a 
pre/70 di un e osi alto sacrili 
c o 

ti Siamo di fienile a una 1111 
noran /a gu.data d<i una luci 
da ra/ion iuta, ad una crimi 
nalita politica che M p ormai 
co-,1 s t re t tamente intiecciata 
con cmella comune da !oima­
le una co-a sola » Con que­
s te p a r o 

ni por la rioostiuzione su tu t to il te r r i tor io 
di Artegna 

Dei 4t! prefabbricati che compongono il 
Villaggio l aguna , già occupati da a l t re t tante 
famiglie. .'W per un costo di 229 milioni, sono 
offerti ria Regione. Province di Genova e 
I.a Spezia. Comuni, qua t t ro , con una spesa 
di Jl milioni, dalla Compagnia Unica Lavo-
ia tor i Merci Vane A questi si aggiungono 

per magazzini e -ervizi so-
Soi-ieta Italia di Naviga-
CIMA. American Expoit 
fabbricato donato dallo 

un caravan della Società 

c-iah offerti dalla 
zione. ZIM-I ine*-. 
Lines, un «rancie 
IACP di C.èno\a. 
Morteo Soprefin 

Il \1liagg.0 e s ta io monta to con la colla­
borazione dei tecnici del Comune di Geno­
va. a spese delia Regione, ment re la Coni 
pagina Carenanti del por to ha provveduto 
alla pi t turazione desili alloggi e dei conta iner 

I>e altro uuziajtne di maggiore rilievo sono 
quelle della offèrta di venti gabbioni per la 
conservazione del mais alla comunità mon­
tana del Gemone.se. di pale meccaniche per 
lo sgombero delle macerie , della organizza­
zione di un gruppo di geologi liguri per la 
esecuzione di Mudi neces -an alla eiaborazio 
no del piano di sviluppo soc ioeconomico del­
la comuni tà 

Il - indaco di Artegna Brullo e .1 presiden­
te riella Giunta regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, avvocato Ornielli , hanno sot tol ineato 
noi loro rii.scorsi il significalo umano e socia­
le del moto di solidarietà espresso dalla Li­
guria c-omo ria al tre regioni italiane 

Ai rappresentant i degli Enti locali e delie 
organizzazioni che hanno contribuiti» al.a 
creazione del villasgio. sono state consegnate 
peniamone a ricorriti eli questo sienificatr.o 
momento . 

Rino Maddalozzo 

Luciano l^una ha 
r ichiamato la folla pre.-ente 
a.la realta to rmenta ta dei no­
stri giorni dopo che suggesti­
ve (unzioni religiose nei n t : 
l a t ton i o. ebraico e -erbo 01 
todosso avevano r tpercoiso il 
calvario dei to rn i ra i . , degli 
impiccati, degli arsi vivi 

«(.•»)'.io-i a sin ìeta non e: pia­
ci» e vogl.amo cambiarla — ha 
sottolineato il segretar io ge­
nerale della CGIL — ma cani 
b iada con il me 'odo dplla de­
mocrazia. con il confronto. 
non con la violenza I-i P :<8 
uccide, non convince, ne 1 on-
qui- ta la coscienza negli no­
ni ni »> 

li compagno Ilenia ha n c o r 
dato come nella Resistenza hi 
unita fosse stata la conciizio 
ne per sconfiggere il nemico 
comune, unita che con-ent i 
poi di realizzare la Repubb' i-
ca e la Costituzione, la rico­
struzione mater iale e morale 
rio! Pae=e. la pace con 1 no 
str i vicini ce qui l 'oratore ha 
latte» nf ' - r imento al valore del­
la definizione data al confine 
o r e n t a l e con il t r a t t a to di O-
Mmo> 

« Ne: grandi moment i della 
- t o n a l'unita ha dunque pro­
dot to le s \ol te necessarie — 
ha concluso Lama - e il mo­
mento eoe viviamo oggi ri­
chiede propr io questo gene 
re di sforzo e di impegno da 
par te di tutti » 

Dopo 1 discorsi — hanno 
par la to anche il sindaco di 
Trieste . .Spaoeini e l 'assesto 
re provinciale Volk. ohe si e 
espresso m lingua slovena — 
il t e t ro luogo d*. s terminio è 
s t a to an imato dalle voci e 
dallo luci di una «unga veglia 
no t tu rna , snodatasi per mol te 
ore con ia partecioazione di 
decine di a ' to r i . cantant i , mu­
sicisti Sono stati presentat i 
brani di opere teatral i , poesie. 
canti di lotta, lettere di con 
dannat i a mor te Accanto agli 
interpret i italiani figuravano 
numeros i ar t is t i della Slove­
nia e della Croazia, a ram­
men ta re l ' imponente contri­
bu to di sangue pagato da que­
sti popoli nella tragica Risie­
ra e. m generale, nella lot­
ta con t ro il nazifascismo. 

T r a le ta>*e adesioni perve­
nute all 'iniziativa, p romossa 
dal Comune e dalla Provincia 
e allestita dal Tea t ro Stabile 
e dal Teat ro Sloveno, p a n i c o 
la rmente toccanti quelle del 
s indaco di Roma. Argan, e 
del s indaco di Marzabot to . 
Cruicchi. 

E" s ta to un r i t rovarsi uni­
ti — ex part igiani e deporta­
ti . familiari delle vi t t ime, gio­
vani. i lavoratori deilo spet­
tacolo — por r iconfermare la 
volontà di bat ters i per difen­
dere e far avan7are ia demo­
crazia. 

Fabio Inwinkl 

Manifestazione 
a Caorso contro 

la centrale 
termonucleare 

f AOR.-O 1 Piai e:»za • - - Pro 
*.e:-.!"n*: ria niverse l.»t alita 
rie! a Ix»mbarci:a e dell 'Emilia 
1 .rea d:iPTi:'3 L-io.an ha : 
r.o d.ifo -. *.• - T do-ne-T' 
t a. aci una •> mar- ia popolare » 
i c r . ' r o l ' installazione dell.» 
i T . ; r . t e "crniorj.it U-.jr" 01 

Uno scritto di Rafael Alberti 
TRIESTI- - - Nel corso della -..•glia alla 
Risiera di San s a b b a , l 'attore Mario Ma-
r.uizana ha letto questo testo scrit to ap­
posi tamente per l'occasione ila Rafael 
\ lher t i . propr io alla vinilia del suo ritor­
no in Spagnai 

DlKhail l ' C v / . H . ' Itflt '.'!/. I M V ' 111 
dine 'in irradilo orti questi tetrinili 110 
mi' Onesto \o>do turbine ir n'iteri ci 
morte' Da dote questi ••'.••••e/.•.' ululati di 
ta /n nella 'lo'tc' Da dm e queste inn^uhc 
e canti st>ideati tra •! inno 1 imnrc dei 
motori Ire.et"-;' Auch io ho 1 irsuto il tem 
vo de> disviez.o l'anaoscui dea't '!>>'!' « e 
za ""e la le'it'i (,ao"ia w < oul rr (iti Fit 
e la Risici'i di S i\ S/.btia t-arpte pie 

r'u> 

sente a Tt'.estc e ir 
questo r.contro p • 
dei suoi martiri ,• 
1 incaute in me l'o'< 
nodo r f i c n 1 cimili 
1! nimmino "iq\iet tute I C M 
pili ' Siri lìtit' \ <>• ; . . ' 

l/'ti i:cj''t". del 
dopo 'ie'<!o'to a 
rei ledermi ce 
apeito le imlne 
per nevip 1 me'e 
immilli ogni tic. 
labe vi"<7«"'n"' 
Vaut'i n,se\ , . 
Sabba 

o> p.-'c prcset.tc f': 
1 calia ni memor-a 

1 Risiera e he ogm 
e della querm l'è 
(!• l ( > " f V » > ' r , I 7 " r " l f O 

sil'o .Yo»j 

". .1; as-~c 
il I' Ì Q I I O 

ne'le man 

1 •; S[>.io';(i 
: • t i ' : 1 o> 

•blusa. ?>(")** 
tiene (inerte 

di "HI e e sneaiie>c -icg': 
e . : d; q'iel'e tenibili si.' 

/.•' 'a 
Auschwitz 

' a di San 

Incendiata 
l'auto 

di un giornalista 
di «Paese Sera» 

LECCA - - Cospais.i di bonzi 
na e cinta alle f iamme, con 
1 u-o anche di bottiglie ino 
lotov ne'.'u notte ci: sab.ilo. 
la mact luna del co: risponden­
te da Lucca del quotidiano 
Paese Scia M a n o Innocenti . 
•_':< anni, s' e a t t u i l o del f.u 
to verso l'ima di not te cine 
a t tenta tor i , dopo avei foi.'.i 
to un cancello avevano lag 
giunto la s'i.: in.ti 1 hma. -otto 
l 'abila/ ione di via l \ l iungo. m 
pieno cent io ti: Lucia La 
«Mini M.noi » del t o r n s p o n 
dente cii Paese scia e andata 
comnle iamente c i is t i i t ta I 'in 
concilo ha anche danneggiato 
divo:-e porte- ci: via Fillungo 
e un magazzino ciellVPIM 

S,i! p io to e lutei venuta la 
s q u a m a politica cieli.', cniestu-
ia di L i c c i , t h e ha subito 
inizialo le indagini Finora 
l 'a t tentato non e - t a to riven 
rilento eia nessuna organizza 
zinne, ma t i n a i a n s i l t a la 
m a i n i e polii.ca cii es t iema 
dest ra . 

Ancora un attentato 
contro 

«Radio Libera» 
di Firenze 

FIRI NZI. — l 'n autofurgone. 
di p io iu ie la ci. ' .Rad io I /he 
ia Pneiize ». e stato un endia 
to e riistnii'ii l 'altra notte I o 
stesso automezzo era s taio 
gravemente danneggiato al a 
Ime di febbraio In quell'iti 
1 as-one sul.a base dei 'e scrii 
le t iacciate dagli a t ten ta to l i . 

i il gesto f• 1 atti limito ad e.e 
menti neofascisti Questa vo.­
.t i. gesto non e stato riven 
i l . . . i o 

I responsabili del.a radio lic. 
1 col ina hanno d i ramalo un o-
•nunicaio nel quale allerinano 
' Co-i come due mesi [a. .111 

j t he oggi e superf.u t agg.un^c 
' :e t h e minai ce eli questo ;i 
| 10 non avranno Li benché ni 
l mina influenza su; modo u. 
I lare il propr io lavino al ->-r 
I v.za della citta sia di " Ra 
j dio L i b e r a ' , sia di "Teieli 'oe 
l ta " Non essendo " R a d i o L: 

be ia ' un 'azienda cpialsiasi 
ma un organo di inforni.izio 
ne- noi chiodiamo pubblica 

I mente alle istituzioni delia 
j citta cri 111 t o.legni degù altri 
t organi d. informazione di e 
1 spr imere la loro solidarietà ». 

Partita per Hanoi 
una delegazione 

del Comitato 
Italia-Vietnam 

ROMA — ]-' n a n n a ieri da 
1 l'inni ino pei H tin»i una de 
legazione cte. C mniMin nuzio 
naie Italia Vietnam Della d?-
legaz'O'.e lupini pai le ^li uno 
levoh l i .ovanm l . i and 'esco 
nel Comitato «entrale del 
PCI e Angelo l . i ahos , hi del 
la dilezione elei PS1. L'ilei 
Hm ioni segietaii.» nazionale 
delle \CI.I . Vera Ho., a ia . se 
gì etili la nazionale del Comi 
tato Italia Vietnam, \n tonio 
Panie-i 1 segie la i io ciel Comi 
la to 1 'gionaie Italia Vietnam 
per l'I-nulla ({ornagli.e e Ma 
n o lonzi , g iomal is ia di Paesi* 
Scia 

La delegazione. ì i u r a t a dal 
Comitali» vieitianiiia più la 
difesa della pa. e nei inondo. 
visiteia Hanoi. Humhoug e 
Citta I lo Ci Miti e a \ t a in 
l on t t i c o \ oi i igen ' i e per.so 
nahta po'i!ii."e tifila Repub 
b ina socialista del Vietnam. 

( situazione meteorologica 
\ r u frfsca t- itisi.iln|«- .iffluiMr it.ill'1 iiriipa i rn l ra l f 
\rrsii U mislr.i | N I I I S D I . I . intrrrss tutti, li- rrcinni nurcl-
i intnt.ih <• i|iirlli- -tilri.it it hi- su i |u r si r I m j l i t j il 
trinili» rimarrà nririil . iti. irrso la 1.11 lahilil.i r -ara 
i.ir.ilti-ri//.i|)i 1I.1 . i lur iuitr . i ili .iiinimil.iiiit-iiii r M I I I J 
riti' l'rrssn i r i t i r i I alpini i il a|i|irliilllllt I si .11 r iunii 
\ r i l l i furti |irii\rnii-nli lisi i|ti.nlr.1111f iiiiril-iirirnlali 
Su lutti- Ir altri- rreiiiiii ili-Ila |irnisn|.i. il (rullili si 
nianlrrr.i liiiiuin •• -ara 1.tratti riuali» ila urli» si arsa 
niriitr muntosi» i- srrrim Diirantr Ir nrr pt.mrriiliaiir 
s|»rili- \ rrso 1 rit ir i i si pntr.imni a n t r fnrnu/i i ini 
iiiiiiilnsi' » siiliippn i i - r tnalr . ma srn/a altri fruii 
i t imi li-iiipi-riliiia ili amiiriiln -ulli- rrcnini mirti 
011 ninnal i 1- sulla fa-i ia l in i -mia 111 iliinimi/ioiir 
Mi lk rrci"ii i mini ortrntali 1 M, qui llr ailriatii hr. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bel l ine 
Verena 
Tri«»tt 
V t n t u » -
Mi lano 
Torino 
Genova 
Bologna 

11 
9 

13 
10 
9 
9 

14 
10 

24 
23 
18 
19 
23 
24 
18 
24 

F i r t n i t 
P . u 
Ancona 
Perugia 
Peicara 
L Aquila 
Roma 
Bari 

10 
10 
15 
10 
16 
E 
6 

17 

22 
20 
24 
18 
28 
21 
23 
27 

rJ.poll 
Poterne 
Calamaro 
Rroa.10 C 
Me»* ma 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

15 
7 

11 
13 
13 
14 
6 
• 

18 
16 
17 
25 
23 
26 
23 
25 
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C a ir-« :i 1.1:0 Po i apace 
ci: .' 40 nieca-.vait e dest inata ad 
e: - rare ::. funzione fra q .al 
i he mrsp Alcun: a piedi e in 
bicic.ena. altri in automobi le . 
: giova:., hanno raggiun 'o 
Ca'trs • :.e. pr.n.i» pomeriggio 
per un « :.apper..ng •» organi / 
7»*o n.t P a r t r o radi ' ale Me» 
v.mon'ii nei lavoratori per il 
stH-ia.i.smo. Lotta c o n n i n a ed 
altri g r i p p i oltre a « Italia Ne» 
sTrt » .:. n..v:.r.a-.{ s-:'..a p.az 
za i en*ra> ci: Cremo: ri aveva 
par la to Pori Kmma Bonino 

Ije Federazioni p i a i en tme di 
PCI e PSI hanno pubbl icalo 
un manifesto in cui ri levano 
.a r.ece«sr r t ri: moditìcan» il 
piano energetico nazionale. 
perche» si sviluppi la r icerca 
di fonti al ternat ive a quella 
nucleare, si d iano garanzie 
e mare e precise alle popola­
zioni. si inizi in tu t to il Paese 
una decisa lotta agli sprechi . 
A Caorso l'azione uni tar ia de 
gli Fnt i lcxa'.i e della Regione 
ha nu» o t tenuto dall 'KNEL .a 
realizzazione di una adeguata 
rete di momtoraegio ( on t ro 1 
pencol i di radiazioni e di in­
quinamento del Po e dei ter­
reni. 
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